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Pisa: città del Sessantotto 
per antonomasia?

Di certo, un contesto socio-economico e 
culturale per molti versi paradigmatico:

anticipazione di ciò che verrà, tramonto e 
declino di ciò che era stato. 



Elementi di contesto

Le grandi trasformazioni dell’Italia degli anni 
Sessanta si manifestarono a Pisa in maniera 

precoce, e con uno spiccato rilievo: 
a Pisa si condensavano, anche fisicamente, 
nell’angusto spazio della città medioevale, 
alcuni elementi strutturali che avrebbero 

caratterizzato la stagione storica del 
Sessantotto.



In sintesi, tre processi di profonda 
trasformazione in pochissimi anni:

1) deindustrializzazione della città (tramonto 
della città operaia)

2) espansione/ massificazione dell’università 
(apoteosi della città universitaria, 

divenuta «di massa»)
3) Consistente cambiamento della 

composizione della popolazione cittadina



In breve tempo, nel ristretto perimetro della 
città medioevale «fanno irruzione» studenti, 
parà e «capelloni» (e circa 250 studenti greci)



L’espansione dell’Università: 
una situazione esplosiva 

Alcuni dati

- 1962-1968: 
da 9mila a 18mila iscritti. Con i loro bisogni di base

- 1962-1971: 
prof. incaricati da 158 a 515; assistenti da 265 a 808 



Parallelamente, però, speculare periodo di 
stabilità al governo dell’ateneo: il rettore 

Alessandro Faedo (1958-1972).

A lui si devono, di fatto, l’Università – e la 
città – che conosciamo oggi 



Alessandro Faedo, una figura di rilievo 
nazionale nel «lungo Sessantotto» italiano

Ma, al di là di Faedo, il Sessantotto pisano 
si distingue come una fucina

per la formazione 
della «classe dirigente» degli anni a venire

(D’Alema, Mussi, Carpi, Sofri, Cazzaniga, Campione, Piperno, Di Donato, Guelfi, ecc.)



Forse anche per questo motivo, si assiste ad 
una precoce auto-narrazione di Pisa come una 

delle «capitali del Sessantotto» italiano, 
quasi in tempo reale…

… e io mi farò aiutare da questa storia «a tappe», 
confezionata dagli stessi protagonisti facendo ampio 
ricorso alla «spettacolarizzazione» degli eventi, per 

ripercorrere in estrema sintesi le vicende pisane 



Le prime occupazioni –
Palmiro Togliatti contestato 

alla Scuola Normale
(autunno 1963 - 4 marzo 1964)

PRIMO ATTO



SECONDO ATTO

La «scintilla» del Sessantotto italiano: l’occupazione e le «Tesi della Sapienza» 
(febbraio 1967)



SECONDO ATTO

La «scintilla» del Sessantotto italiano: l’occupazione e le «Tesi della Sapienza» 
(febbraio 1967)



TERZO ATTO

Dalle assemblee agli scontri alla stazione 
(gennaio-marzo 1968)



QUARTO ATTO

Le lotte alla Saint Gobain e alla Marzotto
(autunno 1968)



QUINTO ATTO

I fatti della Bussola 
(31 dicembre 1968)



…E POI?

Il dimenticato Cesare Pardini (ottobre 1969); Franco Serantini (1972) 



(Fabio Mussi e Massimo D’Alema)

Rielaborazioni della memoria



“La Stampa”, 22 luglio 1995



R. Luperini, L’uso della vita 1968, Massa, Transeuropa, 2013
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Rai, i l compagno G. da spalla di
Sofr i a renziano di Lotta

Media & Regime |  10 Agosto 2015

C’è un episodio che è entrato nella leggenda del Sessantotto pisano.

Siamo nel febbraio, Parigi non è ancora esplosa, a Pisa arrestano due

studenti accusati di aver schiaffeggiato Mario Bonadio, futuro

medico e docente, allora presidente dell’Oriup, organismo degli

studenti dell’ateneo. In carcere, al Don Bosco finisce lui, Guelfo

Guelfi , 70 anni, nuovo consigliere d’amministrazione della Rai:

“Chi è?”, “Uno studente”. “Ci mancavano solo loro”, disse la guardia

anziana. “Come ti chiami?”, “Guelfo Guelfi”. Alzò gli occhi: “Sei mica

parente di quel Guelfi, zoppo, che fa la scuola guida?”. “È mio

padre”. “È registrato qui anche lui. Il comunismo è come la sifilide,

si trasmette di padre in figlio”. Gli arresti provocarono scontri alla

stazione, mai visti prima. La manifestazione per il compagno Guelfo

fu l’inizio del Sessantotto.

Più informazioni su: Adriano Sofri, Cda Rai, Matteo Renzi, Rai
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Da «Dagospia», 7 agosto 2015 



M. Battini, D. Guadagni (a cura di),
Come due treni in corsa. Mezzo secolo di storia pisana vista dalle sedie di un bar all’aperto

Pisa, ETS, 2008



Il mio ‘68, Livorno, Books & Company, 2018


